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ecreto sono applicabili anche all' Aniministrazione
delÌe ferrovie dello Stato.
Le modalità di applicazione di tali disposizioni sa-

ranno stabilite di concerto fra il ministro del teengo e

quello dei lavori pubblici.
Art. 8.

Le istruzioni che, a cura di ciascuna Amministra-
zione, saranno emanate per l'applicazione del presente
decreto e i modelli delle scritture da adottarsi in sosti-
tuzione o a riforma di quelle in vigore dovranno espere
preventivamente concordate col hiippter,o de) tesgrp,
Ragioneria generale dello Stato.

Art. 9.

I fanzionari che risultino colpevoli di inosservanza
alle disposizioni contenùte nel presente dooreto, ten-
gono sottoposti, anclie per iniziatiYa del mitlistro del

tesoro, 'di concerto col ministro competente, a proce-
dimento disciplinare, nei modi stabiliti dal titolo V del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato col R. decreto 22 novembre 1908, n. 693.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e d¯ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 17 settembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarrr - TEDESCO.

Visto, Il ytopfdesigilli: FANI.

þ numero SM della raccolta ufßefale deRe leggi e dei decreti
del Regpo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
·

RE D'1TALIA

Ypduto il R. decreto 4 settembre 1898, n. 395, col

quale fu istituita una medaglia d'oro per rimeritare le

-
azioni patriottiche delle città italiane nel periodo del

risoi•giinento nazionale ;

Veduto il successivo Nostro decreto 19 aprile 1906,

' S'ulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per kli âffari dell'interno, presidente del Consiglio dei

iËiÊi^s&I ,e sul conforme parere della Commíssióne per
Ìe riËompense al valor militare ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

ÀÙ città di Pavia ò conceduta la medaglia d'oro,,

come sopra istituita, in ricompensa delle benemerenze

patriottiche acquistato durante il periodo del risorgi-
mento nazionale.
L^a medagÌia sarà consegnata al sindace di Pavia,

amnchè ne sia fregiato il gonfalone del Cataune.

Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillot

dello Stat'o, sia inserto nellá raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oßservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Napoli, addl 22 novembted010.
VITTORIO EMANUELE.

Luzzarr.
Visto, [l guardasigilli: FAm.

15 numero 820 deRa raccolta ufßciale 40318 leggi e del deefeti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 13 luglio 1910, col quale è

nominata una Commissione per lo studio delle riforme
da apportare alle leggi sulla giustizia amministrativa;
Sulla proposta del Nostro ministre, segretárið di

Stato per gli affari dell'iiîterno, ytesidente del Cónsi-
glio dei ministri, .di concerto col ministro di gräzia,
giustizia e culti; .

,

Abbiamo 'decretato e decretiamd :

Oltre ai membri indicati nel predetto decreto, farà,
parte della Commissione cennatá, il prof. conim. Fr'an-
cesco Filomusi-Guelff, senatore del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia ínserto nella raccolta ulik iale delle leggi
e dei decreti· del Regno d'Italia, mandango a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato 4 Roma, addl 20 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI .- FLNT.

Visto, ÏI guardasigilli: FAN.

Il numero 880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segúente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR D'ITALIA

Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unifica-
zione del sistema monetario ;

Veduta la convenzione monetaria del 4 novembre
1908 approvata colla legge 10 giugno 1909, n. 358 ;

Visto il R. decreto 2 settembre 1909, n. 684, che au-
torizzaya la coniazione di 9 milioni di spezzati;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È istituita una inoneta nationale commethordtiva del

cinquantenario della proclamazione del Regno d'Itália.
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Ait. 2.

La moneta commemorativ,a comprenderà:
a) mone'te d'oro d II. 50 'per 'ilà afilmontarŒ di

L. Sö0,000.;(10;000 òzzi)
) scudild'argento per. Pjmporto di L. 300,000

(60,000 pezzi);
c) 'pezzi da 2 lire d'argento per la somma di

L. 2,000,000 (1,000,000 pezzi) ;
d) pezzi'da 10 centesimi di bronzo per un am-

montare di L. 200,000 (2,000;000 pezzi) ;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1909, n. XLVI, col

quale fu modificata la giurisdizione del collegio sud-
detto aggiungendovi il bomune di Sigha e togliendone
il-comune di Pistoia ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di'Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

gAbbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
-Gli elettori industriali del Comune di Signa sono.
aggregati alla sezioné per gli industriali in Firenze e

Art. 3. , ^gli elettori operai dello stesso Comune sono aggregati
Le monete da 5 lire d'argento verranno coniate me-

diante rifusione di sciidi 'degli antichi Stati d'Italia
con millesimo anteriore al 1851.
Le monete da 2 lire d'argento faranno parte del

contingente già autorizzato col R decreto 2 settembre

1909, n. 684.

alla 22 sezione per gli operai pure in Firenze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 novembre 1910.

Le moneta da 10 centesimi di bronzo costituiranno VITTORIO EMANUELE.
riconiazioni di monete logore della stessa specie che

,

RAINERI.
verranno ritirate dalla circolazione. -Visto, Il gtsardasigilli: FANI.

Art..4.

Le nuove monete avrgnno diametro, peso, titolo e

tolleranza identici a quelli delle monete di corrispon-
dente specie attualmente, in circolazione.

Art. 5.

Con altro successivo decreto verranno approvati il
tipo' e le impronte delle monete st1ddette.
Ordiniamo phe il presente decreto, muníto del sigillo

dello Stategid irisertó riella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti d ,egnoid'Italia, marlda,ndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - TEDESCO.
Visto, 12 guardasigilli: FANI.

13 numeroOctoxxvIn (parte supplementare) deua raccolta
ut)(ciale delle leggi e dei decrett del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 15 giugno 1893, n. 29ð, sui collegi
di probiviri per le industrie, e il regolamento per l'ap-
plicazione della legge stessa, approvato con R. decreto
26'aprile 1894, n. 179;
*

Visti i RR. decreti 4° ,aprile 1900, n. OX e 27 giugno
1901, n. CXOVIII coi quali furono stabilite e in se-

&ÑIito modificate le sezioni - elettorali del collegio di
probiyiri, per le industrie metallurgiche e meccaniche,,
con. sede ein Firenze ;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 dicembre 1907, con la
quale il Consiglio provinciale di Parma stabiliva d'in-
scrivere nell'elenco delle strade provinciali la còàiii-
nale che, staccandosi dalla provinciale di Cremona a

circa 250 metri dal ponte Taro al Martorano, raggiunge
l'abitato di Sissa, della lunghezza di m. 5462, a con-
dizione che i Comuni interessati la mettessero in istato
di perfetta manutenzione e ne portassero in tutto il
percorso la larghezza a m. 7;
Ritenuto che, avendo i detti Comuni eseguiti i ri-

chiesti lavori, l'Amministrazione provinciale provvide
alle ptibblicazioni di che all'art. 14 della legge 20
marzo 1865, n. 2248, le quali ebbero luogo in tutti i
Comuni della Provincia senza sollevaro alcuna oppo-
81xione;
Considerato che la strada in parola serve di arteria

principale della vasta e ubertosa zona in destra del
Taro e ad essa affluisce il traflico diretto alla tramvia,
ai paesi in sinistra del Taro, a Borgo San Donnino,
capoluogo di circondario, ed al capoluogo della Pro-
Vincia, per cui la strada stessa riveste i caratteri di pro-
vincialità di che all'art. 13, lettera d), della citata
legge ;
Visti i detti articoli;
Sentito il Consiglio superiore 'dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretíamo ·

La strada comunale dal Ponte sul Taro, al Alarto-


